
La strada per la scuola passava vicino ad un laghetto.
Rosa Bianca si soffermava volentieri a guardare le ultime anatre 
che nuotavano e giocavano prima di partire.
Sarebbero tornate a primavera.
L’acqua era come lo specchio del cielo, rifletteva la sua luce e i suoi colori.

Sotto le finestre della scuola passavano spesso i camion. 
Erano carichi di soldati che nessuno conosceva. 
Salutavano i bambini sorridendo, ma i loro volti non erano lieti.
Avevano cominciato a passare anche di notte con i fari spenti.
L’inverno era nell’aria.



Seguì le tracce delle ruote che portavano dentro i boschi
e poi fino ad una radura.
Fra gli alberi vagavano delle sentinelle.
Si arrestò davanti ad una recinzione.

Attraversò la città e camminò per molto tempo, allontanandosi 
sulle strade di campagna. A volte doveva correre, ma la strada 
era così sconnessa che anche i camion procedevano lentamente.
Il cielo era grigio e la terra gelata.




